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DIRETTIVA 2004/18/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 31 marzo 2004

relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di
forniture e di servizi

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 47, paragrafo 2, e gli articoli 55 e 95,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (4), visto il progetto comune approvato il
9 dicembre 2003 dal comitato di conciliazione,

considerando quanto segue:

(1) In occasione di nuove modificazioni alle direttive
92/50/CEE del Consiglio del 18 giugno 1992 che coor-
dina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubbli-
ci di servizi (5), 93/36/CEE del Consiglio del 14 giugno
1993, che coordina le procedure di aggiudicazione degli
appalti pubblici di forniture (6) e 93/37/CEE del Consi-
glio del 14 giugno 1993, che coordina le procedure di
aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori (7), neces-
sarie per rispondere alle esigenze di semplificazione e di
modernizzazione formulate sia dalle amministrazioni
aggiudicatrici che dagli operatori economici nel contesto
delle risposte al Libro verde adottato dalla Commissione
il 27 novembre 1996, è opportuno, per motivi di
chiarezza, procedere alla loro rifusione in un unico
testo. La presente direttiva si basa sulla giurisprudenza
della Corte di giustizia, in particolare sulla giurispruden-
za relativa ai criteri di aggiudicazione, che chiarisce le
possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di soddi-
sfare le esigenze del pubblico interessato, tra l'altro in
materia ambientale e sociale, purché tali criteri siano
collegati all'oggetto dell'appalto, non conferiscano all'am-
ministrazione aggiudicatrice una libertà incondizionata
di scelta, siano espressamente menzionati e rispettino i
principi fondamentali di cui al considerando 2.

(2) L’aggiudicazione degli appalti negli Stati membri per
conto dello Stato, degli enti pubblici territoriali e di altri

organismi di diritto pubblico è subordinata al rispetto
dei principi del trattato ed in particolare ai principi della
libera circolazione delle merci, della libertà di stabili-
mento e della libera prestazione dei servizi, nonché ai
principi che ne derivano, quali i principi di parità di
trattamento, di non discriminazione, di riconoscimento
reciproco, di proporzionalità e di trasparenza. Tuttavia,
per gli appalti pubblici con valore superiore ad una
certa soglia è opportuno elaborare disposizioni di coor-
dinamento comunitario delle procedure nazionali di
aggiudicazione di tali appalti fondate su tali principi, in
modo da garantirne gli effetti ed assicurare l’apertura
degli appalti pubblici alla concorrenza. Di conseguenza,
tali disposizioni di coordinamento dovrebbero essere
interpretate conformemente alle norme e ai principi
citati, nonché alle altre disposizioni del trattato.

(3) Tali disposizioni di coordinamento dovrebbero rispetta-
re, nella misura del possibile, le procedure e le prassi in
vigore in ciascuno Stato membro.

(4) Gli Stati membri dovrebbero provvedere affinché la
partecipazione di un offerente che è un organismo di
diritto pubblico a una procedura di aggiudicazione di
appalto pubblico non causi distorsioni della concorrenza
nei confronti di offerenti privati.

(5) Conformemente all'articolo 6 del trattato, le esigenze
connesse con la tutela dell'ambiente sono integrate nella
definizione e nell'attuazione delle politiche e azioni
comunitarie di cui all'articolo 3 del trattato, in partico-
lare nella prospettiva di promuovere lo sviluppo soste-
nibile. La presente direttiva chiarisce dunque in che
modo le amministrazioni aggiudicatrici possono contri-
buire alla tutela dell'ambiente e alla promozione dello
sviluppo sostenibile garantendo loro al tempo stesso di
poter ottenere per i loro appalti il miglior rapporto
qualità/prezzo.

(1) GU C 29 E del 30.1.2001, pag. 11 e GU C 203 E del 27.8.2002,
pag. 210.

(2) GU C 193 del 10.7.2001, pag. 7.
(3) GU C 144 del 16.5.2001, pag. 23.
(4) Parere del Parlamento europeo del 17 gennaio 2002 (GU C 271 E

del 7.11.2002, pag. 176), posizione comune del Consiglio del 20
marzo 2003 (GU C 147 E del 24.6.2003, pag. 1) e posizione del
Parlamento europeo del 2 luglio 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale). Risoluzione legislativa del Parlamento europeo
del 29 gennaio 2004 e decisione del Consiglio del 2 febbraio 2004.

(5) GU L 209 del 24.7.1992, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2001/78/CE della Commissione (GU L 285 del
29.10.2001, pag. 1).

(6) GU L 199 del 9.8.1993, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla
direttiva 2001/78/CE.

(7) GU L 199 del 9.8.1993, pag. 54. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2001/78/CE.
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